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CAMERA DEI DEPUTATI SESSIONE D E L 1852 

Ris ultame nto de lla votazione : 

Presenti e votant i. 137 

Maggioranza 64 
Voti f a v o r e v o l i , . . . . . . . .. 114 
Voti c o n t r a r i . 2 3 

(La Camera appr ova .) 
(Applausi dalle gallerie.) 

La seduta è levata a lle ore 10 1 /2, 

3° Perchè è dannoso pr inc ipa lme nte ai piccoli propr ie ta ri 
ed ai colt ivatori de lle me de s ime. 

Foci. Ài voti ! ai voti ! 

PRESIDENTE, Metto ai voti l'a r t icolo unico del proge tto. 
(È approvato.) 
Consulto la Camera se voglia tene re seduta domani o 

mar te dì. 
Molte voci. Mar tedì. 

Si passa a llo s crut inio segre to sul t ra t ta to. 

TORNAT A DEL 13 APRIL E 1852 

P RE S IDE N ZA DELL' AVVOCAT O GASP ARE BENSO VICE- P RESIDENT E. 

SOMMARIO, Jtti diversi — Presentazione della relazione della Commissione sul progetto di legge relativo alle ritenenze sugli 

stipendi degli impiegati. 

La seduta è ape r ta a lle ore 2 pome r idiane. 
AIRENTI , segretario, dà le t tura del processa verbale de lla 

tornata precedente, 

JLTT I I5SVERSI. 

PRESIDENTE. La Camera non essendo in nume r o, si 
procede a ll'appe llo nomina le. 

(Da questo risultano assenti i seguenti deputati): 

Agnès — Arconati — Baino —-  Balbo — Barbavara — 
Barbier  — Benso Giacomo — Be rghini — Be r ruti — Ber-
to lini — Bianche ri — Blanc — Blonay — Bona — Botta — 
Br ignone — Broffe r io — Cagnardi — Cambie ri — Carta — 
Cavalli — Chenal —• Chiò — Corre nti — Corsi — Dabormida 

— D'Avie rnoz — D'Azeglio — Decas tro — Defores ta — 
De mar linei — De pre tis — Elena — Gallo — Galvagno — 
Garda —-  Gar iba ldi — Ge rbino Car lo — Ge rbino Fe lice — 
Gianolio —• Jos li — Jacque moud —-  Jus t in — La Mar mora 

— Lanza — Lions — Malan — Mante lli — Marco — Massa 

— Mellana — Menabrea — Monge llaz — Olive ri — Paleocapa 

— Pare nt — Pe yrone — Pe rnati — Pe rnigotti —Pe s catore — 
Radice. -— Riccardi — Riche tta — Ricci Giuseppe — Rocci 
— Ros e llini — Rulli — Sappa — Saracco — Sauli Damiano 

— Scapini — Se rpi — Simone tta — Sineo — Siotto- Pintor  
— Solaroli — Spano — Thaon di Revel — Tuveri — Viora. 

I l s ignor J. J. Garnier  fa omaggio a lla Camera di 200 esem-
plari di un suo Saggio degli annali della scuola di commercio 

di Nizza. 

La Camera di comme rcio di Genova invia parecchi esem-

plari di una r ispos ta al que s ito : « se sia gius to e conve nie nte  

cons ide ra le de mania li i re dditi de lla Camera di commercio di 

Genova. » 

Ques ti e se mplari s aranno dis t r ibuiti ai s ignori de puta t i. 

P K E S E S T 4 2 1 I O I E DESJSÌA REEAKIONE Siiti P R O S E T T O 

DI IÌEGGE PER UNA RITENUTA  S U G M S T I P E N D I 

DEGII I IMPIEGATI * 

BUFFA, relatore. Presento a lla Camera la re lazione s ul 

proge tto di legge per  la ri tenenza sugli s t ipe ndi degli impie-

gat i. (Vedi voi. Documenti, pag. 83 .) 

PRESIDENTE Ques ta re lazione sarà s tampata e dis tr i-

buita. 

(La seduta è sospesa per più d'una mezz'ora, ma la Ca-

mera non si fa in numero.) 

Faccio osservare alla Camera che non s iamo ancora in nu-

mero legale per  de libe rare, e sarà diffic il e che poss iamo 

raggiunge r lo. 

Per altra par te non vi è in pronto a ltro lavoro t r anne il 

proge tto per  l'abolizione dei suss idi accordati ai genitori di 

dodices ima pro le, e que llo per la r ite ne nza s ugli s t ipe ndi 

degli impie ga t i. 

Se la Camera Io cre de, si potrà prorogare al pross imo ve-

ne rdì. In que lla tornata si por te re bbe ro a ll'ordine del g iorno 

i due proge tti di legge ora indica t i, e se ve ne saranno a lt r i, 

di cui la re lazione possa essere dis tr ibuita pr ima ai s ignori 

de puta t i, s aranno compres i. 

Foci, SU s ì! 



T ORNATA DEL 1 3 AP RILE 

a s p b o s i. Io des idere rei che la Camera si radunasse do-
mani per rife rir e sulle pe tizioni in mancanza di altr e leggi 
pronte . Le pe tizioni sono anch'esse d'inte resse pubblico., ed è 
ingius tizia lasciarle dime nticate in un fascio* 

Foci. Non s iamo in nume ro. 
¿.S PRONI. Spero che domani saremo in nume ro. I depu-

tat i manche rebbe ro gravemente al loro uffizi o se per la loro 
assenza non si potessero continuare i lavori , per compie re i 
quali la nazione ci onora del suo mandato s ovrano. 

p r e s i d e i i® , Se la Camera lo cre de, io dichiaro la se-
duta sciolta. 

a s p h o n i. io lo prego di s tabilir e la seduta per domani ; 
alme no si farà l'appe llo nominale, e gli e le ttori ve dranno chi 
è incurios o, e chi è dil ig e nte . .. 

i*2 5 i3 s u b e n te > Invit o i s ignori de putati a voler  convenire  
domani ad un'ora pome ridiana negli uffic i Vi sarà seduta 
pubblic a al pross imo ve ne rdì. 

La seduta è levata alle ore 2 3/4, 

Ordine del giorno per la tornata di venerdì : 

Discuss ione del proge tto di legge per la soppress ione de1 

suss idi ai padri di dodices ima prole ; 
Discuss ione del proge tto di legge per la ritenenza sugli sti-

pe ndi de gl'impie gati. 

TORNATA DEL 16 APRILE 1852 

P RE S IDE N ZA DELL' AVVOCAT O GASP ARE BENSO VICE- P RES IDENT E. 

SOM MAH 10. — Relazione sul progetto di legga per l'imposta personale e mobiliare • — Convalidamelo dell'elezione del 2° 

collegio di Cagliari — Relazione sul progetto di legge concernente le guide di Chamouny — Atti diversi — Avvertenze ed 

osservazioni del deputato Chapperon sui discorsi pronunciati dal ministro delle finanze, e dal deputato Jacquier nella 

tornata del 9 corrente — Spiegazioni del ministro delle finanze, e del deputato Jacquier — Repliche — Parlano i deputati 

Carquet e Cadorna — Si passa all'ordine del giorno — Discussione del progetto di legge per l'abolizione dei sussidii ai 

padri di dodicesima prole — Ragguagli del relatore Gustavo Cavour — Votazione ed approvazione del medesimo — 

Discussione del progetto di legge per una ritenuta ed una tassa sugli stipendi, sulle pensioni ed assegnamenti —» Proposta 

sospensiva del deputato Josti combattuta dal relatore Buffa — Articolo 1° — Proposta del deputato Valerio Lorenzo — 

Parlano contro il  ministro delle finanze ed il  relatore Buffa — È rigettata — Approvazione della parte prima dell'arti-

colo — Proposta soppressila del deputato Josti sulla parte seconda — Altra del deputato Mantelli — Obbiezioni del rela-

tore, del ministro di finanze e dei deputati Demarchi e Di San Martino — Questione pregiudiziale del deputato Chiarie 

sulla proposta Mantelli — È approvata — Si approvano gli articoli 1° e 2° della Commissione — Articolo 3° — Proposta 

d'aggiunta della Commissione — Opposizione del deputato Valerio Lorenzo — Parlano in proposito il  relatore della 

Commissione ed i deputati Chiarie, Di San Martino, Valerio Lorenzo ed il  ministro delle finanze — Obbiezione del deputato 

Demarchi concernente gli articoli 3° e 4" — Risposta del relatore della Commissione — Approvazione dell'articolo 3° e  

dell'aggiunta della Commissione — Articolo 4° — Spiegazioni del relatore — Obbiezioni e proposta sospensiva del deputato 

Demarchi — Rinvio alla Commissione. 

La seduta è aperta alle ore 2 pome ridiane. 
. « . i r e s t i, segretario, dà le ttur a del processo ve rbale  

de lla tornata pre ce de nte, ed espone il seguente s unto de lle  
pe tizioni ultimame nte presentate alla Camera : 

4492. Ve rr i Secondo, già se rgente nel corpo re ale d'arti -
g lie ria , quindi capo- sarto ne ll'e se rc ito, lagnandosi che nel-
l'amme tte rl o a riposo gli s ia s tata assegnata solo la pens ione 
s tabilit a pei caporali, chiede si provve da affinchè gli venga 
concessa que lla dovuta al grado di sergente di cui era inves tito. 

4493. Centonove caffe ttie ri di Torin o sottome ttendo alla 
Camera alcune osservazioni contro il proge tto di legge per la 
riform a dei diritt i di gabe lla, ne chiedono la re ie zione. 

4494 De lponte Alessio di Cas te lnuovo Be lbo, provinc ia di 

Acqui, già guardia di pubblic a s icurezza, chiede di venire  
riammesso nel suo impie go, o quanto me no di essere inde n-
nizzato di quanto va creditore verso l'amminis trazion e di 
pubblic a s icurezza. 

4495, Ve ntitr é caffe ttie ri e liquoris t i esercenti ne lla c ittà 
di Ve rce lli, rappre s e ntando che l'applicazione pratic a de lia 
propos ta legge pel riordiname nt o dei dirittt i di gabe lla ap-
porte rebbe a loro carico un cumulo sì esorbitante d'impos te  
da cui ne ve rrebbe infallante me nte paralizzata l'indus tri a da 
essi ese rcita, si rivolgono alla saviezza de lla Camera~ affìnchè 
coll'introdurr e nel prede tto proge tto que lle modificazioni che  
crederà opportune, conc ili! l'inte resse de llo Stato con que llo 
dei ricorre nti . 


